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DAL NOSTRO INVIATO

Gianluca Magro
PINZOLO (TN)

Morfeo-Zambrella, Zambrel-
la-Morfeo. Gira per ora intorno
a quest’asse, al «pendolo bian-
cazzurro», il nuovo Brescia volu-
to da Serse Cosmi. L’ex Parma
vertice basso, lo svizzero vertice
alto dell’ipotetico rombo che si
crea con il 4-1-3-2.

Pronti però, i due, a invertire
le posizioni, con Zambrella ad
arretrare davanti alla difesa e
Mimmo a occupare il ruolo di
trequartista.

É forse questa una delle novi-
tà salienti del Brescia «agostia-
no»: se si continuerà su questa
strada lo diranno le prossime
amichevoli, la Coppa Italia e
anche il mercato: di certo la
posizione degli azzurri citati è
interessante da osservare e - nel
limite del possibile - da analizza-
re.

IL SINCRONISMO - Avere due
pedine dalle caratteristiche di
Morfeo e Zambrella permette
una sorta di interscambio.
Quando sale il giocatore davanti
alla difesa, scende a coprire il
centrale dei tre sistemati dietro
alle punte; quando il «volante»
fa partire l’azione e non si sgan-
cia, il trequartista resta avanza-
to e fa il suo ruolo.

Determinante il sincronismo
nel movimento, così come l’inte-
sa. Non ci devono essere parole,
deve bastare un’occhiata per ca-
pirsi. Così che anche i compagni
possano di conseguenza seguire
l’azione nella maniera corretta.

IL VANTAGGIO - Uno, che
salta più di altri all’occhio, è
sicuramente quello di non dare
punti di riferimento agli avversa-
ri. Se hai due giocatori che pos-
sono agire sia in fase difensiva
nel classico primo passaggio, sia
quando si tratta di fare l’ultimo,
e questi riescono a scambiarsi il

ruolo, allora prendere delle con-
tromisure per chi sta di fronte
diventa difficile, difficilissimo, se
non con un dispendio di energie
sia degli attaccanti sia dei cen-
trocampisti. E non è nemmeno
detto che ciò possa poi portare
a qualcosa di concreto.

Un altro vantaggio è quello
delle giuste distanze, perché se
il movimento di Morfeo e Zam-
brella viene fatto bene, diventan-
do automatico, allora è probabi-
le che la squadra rimanga «cor-
ta», con tutti i giocatori posizio-

nati in maniera corretta, sia per
la costruzione, sia per la copertu-
ra. In più la classe e l’esperienza
di Morfeo possono fare il resto,
perché l’ex Parma può capire
quando è meglio allargarsi per
portare via l’avversario o quan-
do è meglio - ad esempio -
sveltire il gioco. Prova ne sia la
punizione con la quale Mimmo
ha dato il «la» al gol di Maccan
contro il Mezzocorona.

LO SVANTAGGIO - Il maggio-
re lo si è visto contro Pro Sesto e
Mezzocorona, con il sincroni-
smo che ancora deve entrare
nelle «corde» di Morfeo e Zam-
brella. È successo infatti che lo
svizzero cercasse palla davanti
alla difesa nonostante la presen-
za di Mimmo, o che quest’ulti-
mo si sganciasse senza esserci il
movimento contrario di Fabri-
zio. Risultato: squadra o troppo
schiacciata sulla linea difensiva
o troppo sbilanciata in avanti,
con campo semi-libero per gli

avversari centralmente.
D’altronde però il calcio

d'estate a cosa serve se non a
fare esperimenti, a oliare mecca-
nismi - come in questo caso
nuovi - per il campionato? Logi-
co quindi che ci si debba lavora-
re e che ora ci siano sbavature.

GLI INTERPRETI - Per adesso
i due protagonisti sono stati
Morfeo e Zambrella, ma se Co-
smi proseguirà sulla strada del
4-1-3-2, non è detto che gli inter-
preti possano anche cambiare.
O meglio, uno dei due interpre-
ti, visto che il futuro di Zambrel-
la non è ancora del tutto defini-
to. Resta però l’impianto di ba-
se, l’idea, valida per un campio-
nato di serie B molto fisico e
poco tecnico. Perché il «pendo-
lo», se calibrato al punto giusto,
darebbe al Brescia una marcia
in più. Magari per accelerare
verso quel traguardo che non è
stato tagliato a giugno.

g.magro@giornaledibrescia.it

L’Alzano vince il triangolare «Città di Salò»

PINZOLO (Tn) - Maccan e Martina Rini.
Denis e Marco, il «leone» e il «commerciali-
sta», due facce da ritiro. Se saranno anche
facce da campionato, si vedrà. È presto per
dirlo, ma le premesse ci sono. Nel Brescia
che aspetta di essere completato, c’è chi
lavora di forbice per ritagliarsi il suo spazio
nella rosa della prossima stagione.

MARTINA, IL COMMERCIALISTA - Per
tutti Marco Martina Rini è semplicemente
il «commercialista», oppure il ragioniere. È
così che venne soprannominato lo scorso
anno nel primo giorno di allenamento con
la prima squadra: con gli occhiali, compìto
nei modi, aria seriosa, educato. Quando lo
vide, Serse Cosmi esclamò: «Ma questo chi
è, un commercialista?».

Poco atleta nell’aspetto, Marco è però un
calciatore nei suoi numeri da centrocampi-
sta. Cosmi lo sta utilizzando da mezz’ala
nel 4-1-3-2, in una posizione dove occorre
far legna, ma dove serve anche possedere
acume tattico e senso per gli inserimenti.
Tutte doti che appartengono a Martina
Rini, che sul terreno di gioco non lascia
intravedere la timidezza che mostra fuori
dal campo. Il centrocampista classe 1990 è
mite e rispettoso delle gerarchie e dei
compagni più anziani: «Per me - dice lui - è
soltanto un onore poter imparare dai vari
Possanzini, Caracciolo, Bega e Morfeo.
Ascolto tutto quello che mi dicono, anche
quando mi sgridano».

A Marco tutti vogliono bene. Tutti spen-

dono volentieri del tempo per dargli sugge-
rimenti e consigli. Ogni tanto subisce anche
degli scherzi, che lui giustamente interpre-
ta come segni di affetto. Martina Rini,
brescianissimo, è già stato promosso da
Cosmi: «Ringrazio il mister, ma so di non
aver ancora fatto nulla: devo imparare
molte altre cose».

MACCAN, IL LEONE - Nell’amichevole
con il Mezzocorona si è messo in mostra
anche Denis Maccan. Una preparazione
passata quasi tutta a bordo campo, per
guarire dai malanni di un ginocchio che lo
tormenta da alcuni mesi. I guai fisici non ne
hanno frenato le ambizioni: più che un
attaccante, insomma, un leone, come lo
chiamano i compagni. Il leone ha disputato

i primi 45 minuti della stagione contro il
Mezzocorona e ha subito fatto centro: «Ave-
vo una voglia matta - spiega - di tornare in
gruppo con i miei compagni. A star fuori si
soffre. Era troppo importante per me sentir-
mi come gli altri». Su Maccan è forte
l’interessamento della Spal, ma prima De-
nis vuole tentare il tutto per tutto: «Non so
che cosa accadrà: spetterà alla società pren-
dere delle decisioni. Nel frattempo cerco
sfruttare le mie opportunità in un gruppo
nel quale mi trovo molto bene e nel quale
sarei felice di restare».

NOTIZIARIO - Ieri dopo pranzo il Brescia
ha lasciato Pinzolo. La squadra si ritrova
oggi alle 17 al San Filippo per una seduta di
lavoro.

Erica Bariselli

SALÒ - È andato all’Alzano
Cene il terzo Trofeo «Città di
Salò», triangolare disputato ieri
nel tardo pomeriggio al Lino Turi-
na e che vedeva impegnato, oltre
ai padroni di casa e ai bergama-
schi, anche il Carpenedolo di Lo-
renzo Ciulli.

Una piccola rivincita per l’ex
mister benacense Roberto Crotti,
ora sulla panchina orobica, che
ha primeggiato grazie alla vittoria
ai rigori proprio sul Salò nella
gara decisiva.

Ad inaugurare il triangolare ci
hanno pensato le due squadre
ospitate: dopo 45 minuti a reti
inviolate, nonostante la leggera
superiorità messa in campo dai
bergamaschi, ai rigori la compagi-
ne di Crotti si è imposta per 4-2,
lasciando a quella di Ciulli l’in-
combenza di restare in campo
per affrontare il Salò.

Nella seconda partita i padroni
di casa, dopo una decina di minu-
ti di studio, sono passati in vantag-
gio grazie a Quarenghi (11’), cui
ha fatto eco dopo tre minuti il

centrocampista rossonero Zagari.
Un botta e risposta che è prosegui-
to con lo scorrere delle lancette,
visto che al 24’ il capitano salodia-
no si è proposto nuovamente nel
ruolo di marcatore, mettendo a
segno il 2-1. Vantaggio che è dura-
to poco: al 35’ Del Sole ha ristabili-

to la parità. Non c’è due senza
tre? Esatto, perché i padroni di
casa volevano vincere anche da-
vanti al loro pubblico dopo i due
successi ottenuti a Breguzzo e
Storo. Al 39’, infatti, Rossi ha
lasciato il segno realizzando il 3-2
finale: è il secondo gol stagionale
dell’ex attaccante dell’Itala San
Marco con la maglia gardesana.

L’assegnazione del trofeo si è
decisa dunque nell’ultima parti-
ta, decisamente meno spettacola-
re rispetto a quella precendente,
nella quale si erano visti tanti gol
e parecchi spazi. Ci sono infatti
voluti nuovamente i rigori per
sancire il vincitore: dagli undici
metri gli uomini di Crotti si sono
imposti 3-0, aggiudicandosi il
triangolare.

I RISULTATI: Carpenedolo-Alza-
no Cene 2-4 (ai rigori); Salò-Car-
penedolo 3-2; Salò-Alzano Cene
0-3 (ai rigori). Classifica: Alzano
Cene e Salò 4 punti, Carpenedolo
1 punto (vince l’Alzano per il
successo nello scontro diretto).

Chiara Campagnola

ROMA

Inizio in trasferta per le due squa-
dre bresciane di serie A girone B, la
terza categoria del rugby nazionale
in ordine d’importanza: Banco di
Brescia e Cammi Calvisano B, inizie-
ranno lontano dal campo amico,
rispettivamente in provincia di Cata-
nia contro il San Gregorio e a Recco
contro la locale Pro.

I calendari di serie A (girone A e
B) e serie B (quattro raggruppamen-
ti da dodici squadre ciascuno) sono
stati formulati ieri a Roma. L’avvio
della serie A è previsto per il 5
ottobre alle 15.30 con le gare del
primo turno di campionato; la sta-
gione regolare si esaurirà dopo 22
giornate il 3 maggio, per lasciare
spazio alla fase finale dei play off, in
cui le migliori tre formazioni del
girone A più la prima classificata del
girone B si affronteranno nelle semi-
finali (andata e ritorno) in program-
ma il 17 e 24 maggio, date in cui si
giocheranno pure gli spareggi per
evitare le retrocessioni in B. Le pri-
me due classificate nel girone B
verranno promosse nel girone A.

Le vincenti si contenderanno nel-
la finalissima del 31 maggio allo
stadio Flaminio di Roma il titolo di
campione d’Italia di serie A con
conseguente promozione nel massi-
mo torneo di Super10.

Le tre squadre bresciane della

serie B, Ospitaletto, Lumezzane e
Bassa Bresciana Leno, sono state
inserite nel girone A. Inizio in trasfer-
ta anche per due di esse, sempre il 5
ottobre alle 15.30: l’Ospitaletto sarà
a Genova ospite del Cus, il Lumezza-
ne andrà ad Asti, mentre il Bassa
Bresciana riceverà a Leno il Biella.

La fine della stagione regolare di
serie B è contemplata per il 3 mag-
gio, anche in questa categoria dopo
22 turni di campionato. Seguiranno
i play off, cui accederanno le migliori
otto squadre, la prima e seconda di

ciascun girone: le seconde affronte-
ranno le prime in gare di andata e
ritorno (17 e 24 maggio), al termine
delle quali le vincenti conquisteran-
no il lasciapassare per la categoria
superiore, ovvero il girone B della
serie A. Le ultime due classificate di
ogni girone al termine della stagione
regolare retrocederanno invece in
serie C.

Ricordiamo in chiusura che il Su-
per10, il calendario del quale è stato
stilato lo scorso 24 luglio, partirà il
13 settembre: il Cammi Calvisano
campione d’Italia affronterà in casa
il neopromosso Rugby Roma.

Il rischio è
che i due

si «pestino
i piedi»

SECONDI I GARDESANI, ULTIMO IL CARPENEDOLO

Fabrizio Zambrella e Mimmo Morfeo: sono la spina dorsale del centrocampo del Brescia

Marco Martina Rini durante la partita contro la Pro Sesto (foto Reporter)

Max Rossi, nuovo acquisto del Salò

Nicolas Cordova attaccato da Cisco Lima

Massimo Ravazzolo (Banco di Brescia) e la seconda squadra del Cammi


